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L’importanza dei nuclei nell’apiario 
 
 

di Pietro Curiale 
 
 
 
Un apiario è un insieme di al-
veari disposti in maniera ordi-
nata in un luogo prestabilito. 
Ma non è solamente questo.  
È pure tante altre cose.  
È il luogo dove l'apicoltore tra-
scorre una parte consistente del 
suo tempo libero.  
È il luogo dove egli osserva i 
mille voli delle api con passione 
e gioia.  
È il luogo dove segue, sovente 
non senza apprensione, l'evol-
vere delle famiglie: la crescita 
regolare o talvolta insufficiente, 
pronto a intervenire per armo-
nizzare, quando è necessario. È 
il luogo dove la natura coi suoi 
silenzi invita a riflettere, invoglia 
a osservare gli alberi che muta-
no con lo scorrere delle stagio-
ni.  
È il luogo dove il profumo dei 
fiori dai mille colori, il verde dei 
prati e l'azzurro del cielo si fon-
dono insieme e affascinano. Ma 
l'apiario è una struttura razio-
nalmente costruita, che necessi-
ta della passione, e aggiungerei 
soprattutto, perché possa esiste-
re. Tuttavia, perché continui a 
esistere è importante ripristinare 
le perdite di alveari che si verifi-
cano oramai da anni. Gli acari-

cidi di cui disponiamo sono ge-
neralmente di modesta efficacia 
e le formulazioni nuove di vec-
chie sostanze non sono suffi-
cienti a migliorarne l'azione. 
L'inquinamento non diminuisce 
(il glifosato, intanto, resta in 
vendita. Ha ottenuto una lunga 
proroga per ulteriori accerta-
menti).  
Le condizioni climatiche ogni 
anno si presentano sempre più 
imprevedibili. Ne consegue che 
il governo degli apiari è divenu-
to un’impresa di non facile ge-
stione: le scomparse di alveari 
sono spesso pesanti.  
Cosa si può fare per porre un 
argine a questa deriva, per ten-
tare di arrestare questa emorra-
gia pericolosa? 
Vediamo. 
La perdita di pezzi di apiario 
non possiamo evitarla, non ab-
biamo i mezzi per farlo.  
Tuttalpiù possiamo, a fatica, ri-
durla, sebbene di poco.  
I grandi apicoltori sono suffi-
cientemente attrezzati e opera-
no con minori difficoltà per 
supplire alla riduzione degli al-
veari che si verifica per scom-
parsa delle famiglie. 
Un dialogo con i piccoli apicol-

tori, soprattutto con quelli che 
cominciano l'attività o lo hanno 
già fatto da poco, penso possa 
risultare di qualche utilità. 
Proviamo ad argomentare sui 
nuclei e la loro formazione co-
me rimedio al costante ridursi 
di un apiario. I nuclei sono par-
ticolarmente importanti e di at-
tualissima realtà.  
Nella storia dell'apicoltura, in-
fatti, mai avevano assunto si-
gnificato di sopravvivenza per 
gli apiari così come oggi. E lo 
stato attuale delle cose lo con-
ferma.  
Un tempo, formare nuclei vole-
va significare ingrandire l'apia-
rio e, contemporaneamente, 
sottraendo favi di covata a fa-
miglie forti, impedirne la scia-
matura.  
Quella che stiamo vivendo è 
un’apicoltura esausta con la 
quale dobbiamo confrontarci.  
E questo accade non soltanto in 
Italia ma anche in Europa e nel 
resto del mondo, con qualche 
rara eccezione.  
Le cause sono tante e comples-
se, i rimedi pochi e deludenti. 
L'uomo, in tutta questa brutta 
storia, ha una sua responsabili-
tà pesante e, in parte, pure chi, 
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tra gli apicoltori, degrada il suo 
mestiere a mera attività utilitari-
stica (vedi, soprattutto, Stati U-
niti d'America).  
La realtà dell'oggi ci suggerisce 
un nuovo significato da asse-
gnare e aggiungere alla forma-
zione dei nuclei: compensare 
con essi la scomparsa di alcune 
famiglie impedendo la progres-
siva riduzione degli apiari.  
Detto tutto ciò, cercherò di de-
scrivere un metodo, tra i tanti 
possibili, per la formazione di 
nuclei che abbiano una compo-
sizione tale da potere crescere 
in maniera equilibrata e rag-
giungere prima possibile lo sta-
to di bella famiglia.  
L'apicoltore, che intende forma-
re uno o più nuclei, può pro-
grammarne la composizione e 
stabilire la stagione in cui ope-
rare: prima della fioritura prin-
cipale, per non comprometter-
ne il raccolto, o dopo la smela-
tura. 
Il nucleo è una piccola famiglia 
che col tempo crescerà. Lo si 
può acquistare da apicoltori che 
si dedicano a tale attività oppu-
re farselo da sé. La tecnica di 
formazione, ad ogni modo, se-
gue sempre modalità stabilite.  
I nuclei possono essere pro-
grammati per obbiettivi diffe-
renti: la fecondazione delle re-
gine, ad esempio, o la loro so-
stituzione, la ricomposizione 
dell'apiario per la scomparsa di 
alcuni alveari (si parla, oramai, 

sempre più di scomparsa  e 
sempre meno di morte) o per 
prevenire la sciamatura. 
Qui, di seguito, ci interesseremo 
della preparazione di nuclei da 
parte dei piccoli apicoltori che 
intendono tenerli nello stesso 
apiario nel quale sono stati 
formati, l'apiario di casa. 
Esaminiamone la tecnica base 
di preparazione in due casi di 
provenienza diversa 

 
Caso n. 1 
Il nucleo viene formato con 
favi di covata provenienti 
da una sola famiglia, pre-
cedentemente selezionata. 

Si apre l'alveare secondo le 
modalità consuete, si cerca e si 
isola il favo con la regina e lo si 
pone, per il tempo occorrente 
per poi restituirlo alla famiglia, 
in un’arnietta prendisciami.  
Si esaminano i favi con covata, 
si scelgono quelli prossimi allo 
sfarfallamento e con essi – tre o 
quattro – si costituisce il nucleo. 
È bene che i favi di covata, 
prima che vengano trasferiti a 
formare il nucleo, siano lieve-
mente scossi sull'alveare in ma-
niera tale che le api anziane, 
cadendo, rimangano nella fa-
miglia.  
Esse, dopo, verranno rimpiazza-
te nel nucleo da api giovani 
provenienti dallo scuotimento 
di altri favi ai quali sono stati 
fatti cadere le api vecchie con la 

tecnica detta prima (scuotimen-
to).  
Si consiglia di eseguire questo 
procedimento poiché non è fa-
cile prevedere quante saranno 
le api che resteranno nel nucleo 
e quante ne torneranno a casa. 
Di certo, selezionando i favi con 
covata prossima allo sfarfalla-
mento si riduce il rischio di tro-
varsi, dopo alcuni giorni, col 
nucleo indebolito per la perdita 
delle api anziane che hanno fat-
to ritorno a casa.  
È opportuno prelevare i favi 
con covata che sta per schiude-
re poiché, in tale stadio, è me-
no esposta a raffreddarsi e, i-
noltre, tutte le api che nasce-
ranno rimarranno ad accudire 
la covata che man mano sfarfal-
lerà. 
 
 
Caso n. 2 
Il nucleo viene formato con 
favi di covata provenienti 
da più famiglie. 
Questo si può fare se l'apicolto-
re gestisce un apiario con un 
certo numero di alveari discre-
tamente popolati ed efficienti. 
Si opera prelevando tre o quat-
tro favi di covata, uno per cia-
scuna famiglia, senza api e si 
mettono in una arnietta da sei a 
costituire il nucleo. Ad esso si 
aggiungono tutte le api, prele-
vandole da una famiglia diversa 
da quelle che hanno contribuito 
a formarlo, occorrenti a ricopri-
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re i favi (di covata). Così facen-
do, rimane pressoché immutata 
la potenzialità della produzione 
di miele per quelle famiglie, 
donatrici di favi di covata, che 
hanno contribuito alla forma-
zione del nucleo. 
In entrambi i casi (n.1 e n. 2), i 
nuclei verranno completati e 
collocati nei posti designati. 
Una volta formato il nucleo è 
necessario dargli una regina. 
Ma quale è la regina migliore  
per fare crescere bene una fa-
miglia? Innanzitutto, voglio met-
tere in evidenza che c'è un me-
todo per ottenere la regina che, 
a parere di molti apicoltori, è da 
scartare o tenere in considera-
zione  come ultima risorsa. Mi 
riferisco al nucleo, con tre o 
quattro favi di covata,  lasciato 
a sé stesso per la costruzione 
della regina. Essa nascerebbe in 
emergenza senza possedere tutti 
quei requisiti necessari a farne 
una buona regina. Il nucleo ver-
rebbe ad essere una famigliola 
poco equilibrata e per l'età delle 
api e per il nutrimento e l'alle-
vamento della regina. Le vie 
maestre, dunque, per la scelta 
della regina restano due. L'api-
coltore può comprarsela sul 
mercato, se già è tempo oppure 
farsela da sé.  
Decide di acquistarla. In tal 
caso si raccomanda di racco-
gliere informazioni presso altri 
apicoltori che conoscono bene 
il mercato per esperienza per-

sonale o attraverso i racconti di 
chi le regine ha sperimentato, 
acquistandole. Tuttavia, la ri-
cerca che noi abbiamo fatto per 
l'acquisto della regina seppur 
lodevole non è sufficiente a ga-
rantirne la buona riuscita. Per 
saperlo è necessario aspettare i 
tempi di crescita del nucleo. So-
lo così saremo in grado di valu-
tarla.  
Decide di farsela da sé. Sce-
glie un metodo.(Come allevare 
le regine potrebbe essere il te-
ma di un prossimo articolo). Sa, 
naturalmente, che le regine mi-
gliori si ottengono dall'uovo o 
dalla larva molto giovane. La 
ricerca ha dimostrato che ali-
mentando le larve fin da giova-
nissime con gelatina reale si 
producono regine esteticamente 
belle e di giuste proporzioni do-
tate del massimo di tubi ovarici 
e di una spermoteca assai ca-
pace. Col crescere dell'età della 
larva, al contrario, l'eccellenza 
della regina diminuisce. Detto 
questo, appare evidente che per 
ottenere regine di prim'ordine è 
importante avere in apiario al-
meno un alveare quanto più 
forte possibile, che garantisca 
una numerosa presenza di api 
giovani quali nutrici operose e 
contenga favi di scorte alimen-
tari con una buona componen-
te di pollini. La regina designata 
si inserisce nel nucleo, che si 
completa con l'aggiunta di due 
favi costruiti (o uno dei due con 

foglio cereo) e con scorte ali-
mentari per un breve tempo di 
autonomia. Diamo così la pos-
sibilità alla regina di cominciare 
a deporre nelle celle vuote del 
favo introdotto e iniziare presto 
il percorso della crescita della 
nuova famiglia. Alle api ceraio-
le, nel contempo, la facoltà di 
trasformare il foglio cereo in fa-
vo. Una volta collocati i nuclei a 
dimora, si restringe la porticina 
d'ingresso dell'arnia ponendo 
dell'erba sull'entrata. È un ac-
corgimento che riduce significa-
tivamente le intenzioni di sac-
cheggio da parte di altre api. È 
consigliabile, inoltre,  non dare 
soluzione alcuna per nutrire il 
nucleo, almeno per cinque o sei 
giorni, onde evitare che api an-
ziane, presenti in seno alla fa-
migliola, tornando al ceppo 
possano comunicare alle api 
che lo compongono la fonte di 
approvvigionamento e innesca-
re un possibile saccheggio.  
È bene accertarsi, tuttavia, che 
il nucleo abbia scorte interne 
che possano durare quel tem-
po. Trascorsi cinque o sei giorni 
si può controllare e mettere il 
nutritore.  
Le api anziane, oramai, non co-
stituiranno più un problema an-
che poiché l'erba messa a pro-
tezione dell'ingresso, ritardan-
done l'uscita, ha stimolato le api 
a valutare con più attenzione le 
nuove coordinate dell'ultima re-
sidenza. 
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Per il 2018, la quota associativa 
è stabilita secondo la tabella se-
guente: 

 

 

N° alveari                      € 
Fino a 25 alveari 25,00 

 
 

COME FARE PER RINNO-

VARE O ASSOCIARSI 

ALLA C.A.P.T.? 
 
Vi sono due possibilità: 

1ª Venire in sede a Reaglie soli-

tamente il primo e terzo sabato 

non festivo di ogni mese (vedere le 

date pubblicate su Api & Flora).  

Si raccomanda di presentarsi 

in sede con «soldi contati» o 

con disponibilità di moneta 

per evitare le difficoltà di pa-

gamento con necessità di re-

sto.  

2ª Utilizzare il bollettino di c/c po-

stale che trovate allegato a questo 

numero della rivista.  

Il bollettino è prestampato con 

tutte le indicazioni per una corret-

ta operazione di tesseramento. 

Nello spazio riservato alla causale 

riportare il Codice Fiscale e/o 

P.IVA come indicato nella figura. 

Raccomandiamo di essere il più 

solleciti possibile per contribuire a 

ridurre i costi di gestione e con-

sentire la regolare e continua spe-

dizione di questa rivista. 

Ricordiamo ai Soci che la 

C.A.P.T. ha stipulato una conven-

zione con diverse Ditte piemontesi 

fornitrici di materiale apistico alle 

quali ci si può rivolgere per 

l’acquisto a prezzi scontati, dietro 

presentazione della tessera asso-

ciativa. Le Ditte interessate sono 

qui elencate (vedere l’indirizzo e 

numero telefonico nelle relative 

inserzioni sulla rivista): Abello, 

Agrisem, C.M.A. Pitarresi, 

Hobby Farm, Nicolas Ma.Ro.Da, 

Stalé. 
 

 
 
Censimento alveari e spostamento apiario 

 
L’apicoltore socio della C.A.P.T. che intende delegare la Consociazione per le pratiche di cen-

simento annuale, da effettuare tra il 1° novembre e il 31 dicembre, e quelle per segnalare uno 

spostamento dell’apiario per il nomadismo, deve aggiungere 15,00 EURO alla quota associat i-

va e crocettare le voci relative sul bollettino postale, nel caso di utilizzo di questa modalità di 

pagamento.

Oltre 25 30,00 
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 Esplicazione di pratiche rela-
tive all’iscrizione all’Anagrafe 
Apistica Nazionale (BDA), al 
censimento annuale degli al-
veari e alla segnalazione degli 
spostamenti dell’apiario per 
nomadismo. 

 Assicurazione di responsabili-
tà civile, per gli infortuni pro-
vocati dalle api verso terzi: 

 € 1.032.000,00 massimale 
per sinistro, 

 € 258.000,00 per danni a persone, 
 € 155.000,00 per danni a 
cose e animali. 

 La copertura assicurativa è 
estesa all’eventuale aiutan-
te, esclusi i familiari. 

 In caso di necessità rivolgersi 
all’Assicurazione Allianz S.p.A., 
divisione Allianz Subalpina,   

 Ag. Torino-Martinetto Stea srl 
(agenti: Stea-Massellani-Demi- 

 

 chelis-Doti). Via Gardoncini 7 
10144 Torino.tel. 011.7716437, 
fax 011.748.626 -C.so Susa 60 
Rivoli -Tel. 011.9566765, fax 
011.9580284. e-mail: torino. 

 martinetto@allianzsubalpina.it 
 Eventuale assicurazione furto 
incendio (da stipulare a parte). 

 Abbonamento alla rivista «Api 
& Flora» di 24 pagine, con le 
notizie della Consociazione e ar-
ticoli di interesse apistico. 

 Assistenza tecnica presso la se-
de di Reaglie (il primo e il terzo 
sabato di ogni mese, escluso 
agosto). 

 Acquisto di prodotti antivarroa 
a prezzo ridotto presso le Ditte 
convenzionate con la C.A.P.T. 
(vedere l’elenco riportato nella 
pag. 6 e le inserzioni pubblicita-
rie relative). 

 Analisi dell’umidità del miele 
 

mediante rifrattometro (in se-
de).  

 Biblioteca in sede a Reaglie: li-
bri e riviste di apicoltura per la 
consultazione o in prestito per 
un mese. 

 Organizzazione di corsi di api-
coltura a La Mandria (Venaria 
Reale – To). 

 Manifestazioni apistiche in se-
de, con interventi di esperti del 
mondo apistico. 

 Lezioni pratiche all’apiario speri-
mentale-didattico di La Mandria. 

 Organizzazione di gite di inte-
resse apistico. 

 Libreria DEHONIANA - Via 
San Quintino 6/n - 10121 Tori-
no. - Tel. 011.547.402 -       li-
breriadehoniana@alice.it. Scon-
to 10% sull’acquisto di libri, e-
sclusi i testi scolastici. 

Piergiorgio Bonci 

     
 

ABBONAMENTI A RIVISTE PER I SOCI C.A.P.T. 
sottoscritti in forma cumulativa 

 
 APITALIA - Rivista di apicoltu-

ra edita dalla F.A.I. di Roma; 
l’importo dell’abbonamento an-
nuale per 11 numeri è di  

 € 25,00. 

 L’APIS - rivista di apicoltura 
edita da Aspromiele, 9 numeri; 
abbonamento € 20,00. 

 APINSIEME RIVISTA NA-
ZIONALE DI APICOLTURA 
11 numeri/anno, 60 pagine, ab-
bonamento € 25,00. 

 VITA IN CAMPAGNA - 11 
numeri + 6 supplementi dedi-
cati ai lavori + 4 guide illu-
strate + 1 calendario annua-
le; è il mensile divulgativo di 
agricoltura pratica e difesa 
dell’ambiente edito dal Gruppo 
Edizioni «L’Informatore agra-
rio»  S.p.A. di Verona.  
L’abbonamento scontato è di   
€ 45,00 - con il supplemento 
Vivere la Casa in Campagna 
(trimestrale)  € 53,00. 

NOTA -  
Gli abbonamenti alle riviste saran-
no gestiti dalla C.A.P.T. per richie-
ste effettuate entro il 31/03/2018. 
Dopo tale data i soci potranno sot-
toscrivere l’abbonamento a prezzo 
intero contattando direttamente le 
case Editrici. 
Eventuali problemi (es. mancato re-
capito riviste) debbono essere pron-
tamente comunicati a Breusa Rena-
to al cell. 340.180.2006 o inviando 
una mail a: r.breusa@libero.it. 
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DOMENICA 

4 

MARZO 

 

 

APIMELL 2018 
La C.A.P.T. organizza, tramite Agenzia Viaggi, per domenica 4 marzo 2018 
la consueta gita a Piacenza per la visita alle mostre: 35ª APIMELL, 37ª 
SEMINAT e 11ª BUON VIVERE. 
Per soddisfare esigenze diverse dei Soci C.A.P.T. si propongono 2 soluzioni. 
A – Visita alla Fiera e Convegno di apicoltura dalle 9,00 alle 17,00, con il 
pranzo autonomo (esistono molte possibilità in fiera). Partenza ore 7,00 – ri-
torno per le ore 20,00. 
B – Visita alla Fiera e/o Convegno di apicoltura dalle 9,00 alle 12,00. Trasfe-
rimento al Ristorante di Case Gazzoli (Val Tidone) per il pranzo. Partenza ore 
7,00 – ritorno per le ore 20,00. 
Il ritrovo per la partenza è nel piazzale dell’ex Hotel TRE RE a Chieri (ampio 
parcheggio). 
Per organizzare 2 autobus della capienza appropriata ai partecipanti delle di-
verse opzioni (A e B),  le iscrizioni devono avvenire tassativamente en-
tro martedì 20 febbraio 2018, specificando la soluzione scelta (A o 
B). 
I costi saranno determinati dal numero di partecipanti e saranno comunicati 
singolarmente. Telefonare a 
PAVIA Mario – cell. 339.8561055 – e-mail: mario.pavia1@tin.it 
RUELLA Riccardo – cell. 3315428352 – e-mail: risolo08@libero.it   
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SABATO 

7 

APRILE 

 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI C.A.P.T. 
presso la sede di Strada del Cresto, 2 - Reaglie  (Torino)  

Prima convocazione: ore 5,00. Seconda convocazione: ore 8,45 (presen-
tarsi puntuali in seconda convocazione) 

ORDINE DEL GIORNO  
1) Relazione del Presidente 
2) Rinnovo di parte dei componenti il Consiglio Direttivo. Decadono e sono rie-

leggibili i Consiglieri: Bonci Piergiorgio, Bosca Giovanni, Curiale Pietro, Di 
Simone Connie, Giordano Filippo, Infante Antonio, Perona Giovanni. 

3) Relazione sulla situazione economica: bilancio consuntivo anno 2017 e pre-
ventivo per il 2019. 

4) Relazione sulla conduzione dell’apiario sperimentale sito nel Parco Regionale 
La Mandria. 

5) Programmazione delle attività future della C.A.P.T. (corsi, conferenze, visite 
apistiche) 

6) Varie ed eventuali  

Delego il Sig. ......................................................................... a rappresen-
tarmi all’assemblea dei Soci C.A.P.T. di Sabato 7 aprile 2018. 
                         in Fede ………………………………………………………… 
 

(Ogni consociato può rappresentare al massimo tre soci, mediante delega scritta e firmata)   
Tradizionale Pranzo Sociale, al termine della riunione, programmato alla Trattoria «Unione Famigliare 
Reaglie» (bocciofila), Corso Chieri 124. Con il seguente menù:  
Primi: risotto al rosmarino, pasta al forno. 
Secondo: stracotto di vitellone al vino bianco e contorno. 
Dolce: bunet e panna cotta. Vino: barbera e cortese – Acqua e caffè. 
Costo a persona: € 20. È consigliata la prenotazione telefonica: direttamente alla trattoria al n. 
011.898.0856 oppure a Bonci cell. 331.4529868. 
 

SABATO 

14 
APRILE 

E 
SABATO 

19 
MAGGIO 

LEZIONI PRATICHE PER PRINCIPIANTI 
 

Le lezioni avranno luogo nell’Apiario Didattico della C.A.P.T.di cascina Brero, sito nel 
Parco Regionale «La Mandria» a Venaria Reale, ingresso di Via Scodeggio, 99 – Par-
cheggio gratuito nel piazzale. L’inizio delle lezioni è alle ore 15,00 

                      14 aprile                                                       19 maggio 
- Lotta alla varroa con metodi manipolativi        -Lotta alla varroa con metodo CAMPERO 

                                                                          (TIT3) e telaino indicatore  
Le lezioni saranno tenute anche in caso di maltempo. 
Per motivi di sicurezza  (Vedi D.L. 624/94 su Api & Flora n° 6/97)  i partecipanti hanno 
l’obbligo di indossare la maschera protettiva per accedere all’apiario didattico. 
Oppure utilizzare la struttura protetta da rete antiape disponibile a ridosso degli  
alveari. 

 
 

 della Sede C.A.P.T. di Reaglie 
 orario 9,00-12,00 

 3-17 febbraio 
 3-17 marzo 
 7-21 aprile 



 

 

Calendario Attività C.A.P.T. e Presidio a Reaglie - GESTIONE 2018 
 
Gennaio 
Sab. 13 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Sab. 20 1ª lezione Corso 1° analisi Sensoriale 8,30-12;13,30-18 –rifer. Prof.ssa Ferrazzi 
Dom.  21 2ª lezione Corso 2° analisi Sensoriale                 “ 
Febbraio  
Sab.   3  Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Dom.   5 3ª e ultima lezione Corso analisi Sensoriale 1° liv. 
Sab.  17 Presidio Gruppo Gestione  Presenze 
Marzo 
Sab.   3 Presidio Gruppo Gestione  Presidio Direttivo 
Dom.    4 Gita APIMEL (Piacenza) vedi programma 
Sab, 17 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Aprile  
Sab.   7 Presidio Gruppo Gestione Presidio Assemblea 
Sab. 14 pomeriggio 1ª lezione pratica in apiario Cascina Brero - Barbiso + grup. Gest. Corsi 
Sab. 21  Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Maggio  
Sab.   5 Presidio  
Sab.   19 pomeriggio 2ª lezione pratica in apiario Cascina Brero - Barbiso + grup. Gest. Corsi  
  festa fioritura Acacia -  ore 19,30 al ristorante (da definire) 
Sab. 26 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Giugno 
Sab.9 e 23 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Luglio  
Sab.7 e 21 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Sab.  28 pomeriggio 3ª lezione pratica in apiario Cascina Brero - Barbiso + grup. Gest. Corsi 

Agosto                      Chiusura sede di Reaglie 
Settembre 
Sab.   8 Presidio Gruppo Gestione Presidio Direttivo 
Sab.   8 pomeriggio 4ª lezione pratica in apiario Cascina Brero - Barbiso + grup. Gest. Corsi 
Sab. 15 1ª lezione teorica in Cascina Brero 8,30-12,30 organizzazione dell'alveare 
Sab  22 Direttivo 
Sab  22 2ª lezione teorica in Cascina Brero 8,30-12,30  lezione: Arnie e attrezzature 
Sab  29 3ª lezione: lezione teorica in Cascina Brero 8,30-12,30 Varroasi - lotta all'acaro Varroa 
ottobre 
Sab   6  Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Sab   6 4ª lezione teorica in Cascina Brero 8,30-12,30 Controllo della sciamatura 
Sab 13 5ª lezione teorica in Cascina Brero 8,30-12,30  I nemici dell’alveare    
Sab. 20 Presidio Gruppo Gestione Presenze 
Sab. 20 6ª lezione: teorica in Cascina Brero 8,30-12,30 -Flora apistica 
Sab. 27 7ª lezione teorica Brero 8,30-12,30 Leggi e problemi fiscali 
Novembre 
Sab. 10 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
  8ª ultima lezione teorica 8,30-12,30; i prodotti dell'alveare 
Nota: la lezione e il pranzo incontro autunnale apicoltori si terrà nei locali del ristorante Lucio dla Venaria, in 
Via Stefanat 19; pomeriggio (dopo il pranzo) distribuzione Attestati e sintesi di un docente del DISAFA 
sull’avanzamento ricerca e lottaal predatore esotico Vespa Velutina e varroa. 
Sab.  17 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Dicembre 
Sab.   1 Presidio Gruppo Gestione Presidio 
Dom.    2 Tradizionale Festa  S. Ambrogio a Fiano con pranzo al Rist. Antichi Sapori in Via Lanzo 97 
Sab. 15 Presidio con scambio di AUGURI di NATALE  e relativo  brindisi.



35°

1 - 2 - 3 - 4 marzo 2018

Thanks for be
e-in’here with us

Via Tirotti, 11 - Fraz. Le Mose - 29122 Piacenza
tel. 0523.602711 - www.apimell.it

 il presente coupon, 
consegnato alla cassa della fiera, 

dà diritto a un biglietto di 

ingresso ridotto

EURO 8,00

35°
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Erogatore per acido ossalico nebulizzato 
 
 

di Aldo Baragatti 
 
 

Finalmente dopo tanti anni di 

uso di acido ossalico gocciolato, 

oppure sublimato, oggi è possi-

bile utilizzare con una nuova 

formulazione il prodotto deno-

minato OXUVAR p.a. acido os-

salico acquistabile senza ricetta, 

già dosato in flaconi con la sola 

aggiunta di acqua potabile, da 

utilizzare nebulizzato sui telai. 

Già negli anni 2000 pubblicavo 

questo metodo da me utilizzato 

sulla rivista Apitalia, ma allora 

ancora non vi era una autoriz-

zazione vera e propria, è stato 

successivamente autorizzato 

API-BIOXAL un prodotto sem-

pre a base di acido ossalico ma 

con il solo uso gocciolato o su-

blimato, quindi coloro che uti-

lizzavano il metodo spruzzato 

come facevo io si sono dovuti 

adeguare al nuovo prodotto per 

non incorrere a infrazione.  

Ora, visto che si è reso disponi-

bile un nuovo prodotto autoriz-

zato con la possibilità di nebu-

lizzare i telai, mi sembrava giu-

sto riproporre agli apicoltori che 

desiderano utilizzare l’acido os-

salico con questo metodo.  

Visto e considerato che io rie-

sco a effettuare il trattamento 

senza estrarre i telai, ottenendo 

inoltre un notevole risparmio di 

tempo.  

Pertanto lo volevo proporre a 

tutti gli apicoltori, che usavano 

o che intendono usarlo.  

Ovviamente le prime volte uti-

lizzavo il tradizionale erogatore 

da giardino, alzando i vari telai 

uno a uno, ma mi accorsi che il 

tempo necessario era eccessivo, 

pertanto dovetti inventare una 

alternativa, con l’uso 

dell’ossalico gocciolato i primi 

anni accadeva che le famiglie si 

spopola-

vano, sicu-

ramente 

dovevamo 

aggiustare 

le dosi, 

nacquero 

subito dei 

problemi 

di spopo-

lamento 

degli alve-

ari, per 

contro il 

nebulizzato era ben tollerato, 

secondo la mia esperienza, 

buona era anche l’efficacia. 

Quindi con questa mia modifica 

riesco, secondo il periodo e lo 

sviluppo delle famiglie, a tratta-

re da 20 a 30 alveari in un ora, 

come può vedere anche un api-

coltore con 50 e più alveari, po-

trebbe benissimo utilizzare que-

sto metodo, che tra l’altro sem-

bra sia ben tollerato dalle api, 

penso inoltre vi siano meno ri-

schi per l’operatore apicoltore. 

Ovviamente occorre rispettare 

tutte le accortezze consigliate 

dal produttore, maschere, 
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guanti, per proteggersi.  

I costi di gestione sono sicura-

mente inferiori, una pompetta 

erogatrice con dieci euro si ac-

quista, ovviamente per fare la 

trasformazione occorre del 

tempo e della buona manualità.  

Quindi io con questo articolo 

spero di risvegliare l’interesse di 

qualcuno su questo uso. Io da 

prove che ho fatto anziché esse-

re da soli, ma essere due per-

sone, uno apre gli alveari e li ri-

chiude, l’altro esegue il tratta-

mento, il tempo necessario si 

riduce di molto, quindi l’unione 

fa la forza, in una mattina an-

che cento alveari.  

Tuttavia per utilizzare l’acido 

ossalico spruzzato occorre mo-

dificare i distanziali, occorre 

abbassare il dente del distanzia-

le, portandolo a solo tre milli-

metri, in più ovviamente occor-

re modificare gli erogatori che si 

trovano in commercio.  

Per ottenere una trasformazione 

artigianale è molto difficile ma 

non impossibile, se ci sono riu-

scito io, anche altri lo potranno 

fare, in attesa che qualche a-

zienda voglia mettere in com-

mercio questa modifica.  

Come possiamo vedere dalla 

foto occorre un tubicino, pie-

garlo con il calore, poi con un 

cacciavite scaldato si va ad in-

tervenire sull’ugello preso a un 

altro erogatore da 1 litro, cre-

ando al centro del foro un ta-

glio profondo un millimetro e 

buona fortuna. 

È altrettanto vero che con 

l’ossalico spruzzato ci sono 

maggiori limitazioni nel suo  

uso, non sempre possiamo  

aprire gli alveari, per pioggia, 

vento, freddo, queste sono  

alcune limitazioni, questo arti-

colo naturalmente è aggiornato, 

con foto e testo diverso e qual-

che innovazione ulteriore, 

quindi sicuramente per molti 

nuovi apicoltori ma anche per 

tanti vecchi apicoltori sono sicu-

ro che è una novità. 

 
Aldo Baragatti apicolore per pas-

sione inventore per hobby, sito 
baragatti.blogspot.it – cell. 

3204060696
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Memoria d’api 
 
 

di Giovanni Bosca 
 
 
Vi racconto una mia osserva-
zione di questa estate (2017). 
Ho un piccolo apiario  nel mio 
paese d’origine, tra le colline 
astigiane, e vivo a Torino. Mi 
capita di andare sovente dalla 
primavera all’autunno a visitare 
gli alveari. Quando ciò accade, 
ospito tre gatti orfani della loro 
padrona, mia vicina di casa, 
morta tre anni fa. Oltre alle 
crocchette (uno dei gatti non 
vuole altro da mangiare!), do-
no loro solitamente un piccolo 
secchio pieno d’acqua per 
dissetarli. I gatti, avendo speri-
mentato le loro punture, non 
hanno simpatia per le api e 
scappano appena sentono un 
ronzio. Ho dovuto dare loro un 
altro secchio con acqua posto a 
4-5 metri di distanza, sempre in 

ombra per evitare che l’acqua si 
scaldi troppo. 

Poiché non sempre sono pre-
sente, prima di venire via, ho 
pensato di lasciare alle api una 
quantità d’acqua maggiore a lo-
ro disposizione. Ho sostituito il 

secchio piccolo con uno molto 
più grande, pieno della stessa 
acqua (del pozzo, non trattata), 
posto nella stessa posizione di 
quello piccolo. 
Le api sono apparse subito di-
sorientate dal cambiamento 
della forma del contenitore. 
Dopo 10 minuti di sorvolo, sen-
za posarsi sul bordo del secchio 
grande, sono scomparse tutte. 
Ho rimesso il secchio piccolo, 
pieno della stessa acqua, affian-
cato a quello grande (vedi foto-
grafia). Si è subito presentata 
qualche ape esploratrice e nel 
giro di mezz’ora le api sono 
tornate numerose a “bere” nel 
secchio piccolo: memoria 
d’ape! 
 
 

 
 

PICCOLI ANNUNCI 
 
L’apicoltore Guglielmo Baudo di Rivalta (To)  
a causa riscontro allergia, vende famiglie e  
nuclei di api, arnie e melari, attrezzature per  
la conduzione degli alveari e tutto quanto 
serve per la smielatura. 
 
Richiedere elenco dettagliato con e-mail a: 
guglielmobaudo@tiscali.it – cell 3498173221 

 

Apicoltura Malpasso in Val di Susa (To) 
vende nuclei su 6 telaini – regina 2017 
pronti per fioritura acacia. 
Per buona quantità consegna a domicilio 
gratuita. 
Possibilità di prenotare con visita in apia-
rio. 
Telefonare a 3474230464 - 3474134475 
 

Fotografia di Emanuela Bosca 
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Il mio secondo anno con le api 
 

di Piera Colonna 
 

 

L'anno scorso concludevo il 

mio manoscritto dicendo che 

la mania delle api è una ma-

lattia che ti entra sottopelle in-

sieme a qualche puntura, e di-

venta una passione grandissi-

ma, ben al di là del piacere di 

assaporare il proprio miele.  

Niente di più vero. Il secondo 

anno è stato anche più difficile 

del primo, scarsissimo di piog-

gia, caldo da boccheggiare, 

ma coinvolgente al massimo. 

Sull'onda dell'ottimismo che 

mi ha preso vedendo nella mia 

arnia a fine inverno tantissime 

api con telaini di covata pieni 

oltre ogni limite, ho prenotato 

altri due nuclei presso lo stesso 

apicultore che mi aveva forni-

to il primo, e siamo andati a 

prenderli il lunedì di Pasqua.  

Scambiando con lui le mie 

impressioni da neofita, abbia-

mo parlato delle sciamature.  

Ero tranquilla perché avevo vi-

sitato le api una settimana 

prima e non avevo visto celle 

reali. Ma, dopo aver sistemato 

nelle loro arnie nuove i due 

nuclei, per curiosità sono an-

data a vedere la prima fami-

glia e con costernazione ho 

contato una decina di celle re-

ali.  

Poiché nel frattempo mio ma-

rito per diletto e soddisfazione 

personale aveva costruito altre 

due arnie, ho trovato logico 

dividere la famiglia e mettere 

alcuni telai con la vecchia re-

gina in un'arnia nuova.  

A fine aprile stava fiorendo l'a-

cacia, avevo già messo il mela-

rio alla vecchia arnia e le api 

avevano già cominciato a met-

tere miele e opercolare.  

Tutto bene, pensavo. Invece 

un mattino ho trovato brina e 

ghiaccio, e le api hanno smes-

so di importare, anzi le quanti-

tà di miele nel melario dimi-

nuivano. Ero preoccupata an-

che per la cella reale che ave-

vo lasciato: sarà nata la nuova 

regina o avrà preso freddo? 

Sarà riuscita a fare il volo nu-

ziale malgrado il freddo?  

Queste domande mi toglieva-

no il sonno, finché un bel 

giorno ho visto la nuova regi-

na girare per i telaini, bella 

grossa e attiva, e allora ho tira-

to un grosso sospiro di sollievo. 

Un'altra grossa emozione mi 

aspettava verso fine maggio: la 

mia prima cattura di uno 

sciame.  

Una domenica dopo pranzo 

sono scesa nell'orto/apiario per 

godere del profumo che ema-

na dalle arnie e per controllare 

le bottiglie/trappole per i cala-

broni. L'anno prima erano una 

vera sciagura: si libravano da-

vanti alla porticina d'ingresso 

per catturare le api; allora te-

nevo a portata di mano un re-

tino per farfalle che avevo co-

struito con una canna e una 

vecchia tendina e ogni volta 

ne acchiappavo uno o due.  

Quest'anno, con le trappole 

messe già a marzo, usando 

come esca birra, zucchero e 

vino bianco, ero riuscita a 

prendere molte regine e la 

pressione sulle api era note-

volmente diminuita, per non 

dire annullata.  

Facendo questo giro, ho nota-

to sotto un pruno volare un in-

solito numero di api. 
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Pensando che ci fosse qualche 

fioritura particolarmente appe-

titosa, mi sono avvicinata e, 

appeso a un ramo a un metro 

dal mio naso, ho visto un bel 

grappolone di api ronzanti.  

Con un urlo ho chiamato mio 

marito, abbiamo indossato ve-

locemente le tute e senza fati-

ca abbiamo preso lo sciame e 

lo abbiamo messo nell'ultima 

arnia che avevo.  

Così adesso ho ben 5 alveari 

da accudire, il che non è poco 

per la mia schiena e alla mia 

età. Inoltre continua la mia dif-

ficoltà nel vedere la regina.  

In tutta la stagione sono riusci-

ta a trovare e marcare solo 

quella dello sciame piovuto 

dal cielo, ragion per cui a lu-

glio non ho potuto fare il bloc-

co di covata, ma ho dovuto fa-

re i trattamenti antivarroa con 

il timolo.  

A fine ottobre invece, ho potu-

to fare il gocciolato con l'acido 

ossalico, sforchettando prima 

la poca covata residua, come 

aveva consigliato di fare An-

drea nel corso di una delle sue 

magistrali lezioni pratiche. 

Purtroppo il 2017 nel Monfer-

rato è stato un anno eccezio-

nalmente secco, così la mia 

produzione di miele è stata 

scarsa per non dire nulla. In 

compenso sono riuscita, ra-

schiando telaini da melario e 

arnie, ad ottenere un po' di 

propoli, che ho sciolto nell'al-

cool e diluito con sciroppo.  

È la mia medicina contro tutti  

i malanni.  

Ritengo che sia anche grazie 

alla propoli, oltre un po' di 

buona fortuna, se non ho an-

cora preso tosse, raffreddore, 

influenza e acciacchi vari di 

stagione.  

Per il nuovo anno credo che 

mi procurerò le reticelle racco-

gli-propoli per avere una mag-

giore quantità di questa pre-

ziosa sostanza. 

Io ho l'abitudine o il vizio di 

conservare tutto e di buttare 

quasi nulla.  

In primavera avevo messo i te-

laini indicatori TIT3 per elimi-

nare la covata maschile e con-

trollare la varroa.  

Ma, dopo aver sforchettato le 

celle da fuco e contato le var-

roe, non mi era certamente 

possibile andare contro la mia 

natura; così ho conservato i 

favi di cera, considerando il 

buttarli o bruciarli uno spreco 

grave, visto che alle api occor-

re un chilo di miele per fare un 

etto di cera. 

A giugno, usando uno stampo 

per torte, una griglia, uno 

scampolo di zanzariera, un ve-

tro spesso e scuro, con un tela-

io di legno costruito da mio 

marito, ho messo a punto una 

sceratrice solare casalinga con 

la quale ho sciolto e ripulito i 

favi, ottenendo circa due etti 

di cera bella gialla e profu-

mata.  

Avevo trovato su internet il 

modo di produrre creme natu-

rali e ho provato. 

 Il giorno di San Giovanni a-

vevo raccolto un bel mazzo di 

iperico che ho messo nell'olio 

d'oliva e lasciato al sole per un 

po' di giorni.  

Mischiando opportunamente 

quest'olio, la cera e poco alcol 

con propoli ho ottenuto una 

crema, l'ho messa in  tanti va-

setti piccoli che ho poi regalato 

alle mie amiche. 

È incredibile il loro entusiasmo 

e i giudizi positivi sull'efficacia 

di questa crema. In breve, an-

che se non ho prodotto gran-

ché miele e mi toccherà cer-

tamente comprarmelo prima 

del prossimo raccolto, posso 

senz'altro considerare ampia-

mente positiva ed entusia-

smante la mia esperienza con 

le api.
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L’agronomo veneziano e un’alternativa 
biologica italiana ai pesticidi 
 

andrea.beretta@parchireali.to.it 
 
 
«Pesticidi: una lezione italiana». Il 
titolo attira, visto che sta nella 
pagina dei commenti di Le Mon-
de. E quella lezione ha un 
nome e un cognome: Lorenzo 
Furlan, dell’Istituto di agro-
nomia di Venezia. Il quale ha 
fatto una scoperta che il giornali-
sta Stéphane Foucart giudica 
«degna di un universo 
dell’assurdo». «Una trentina di 
anni fa, nella regione italiana in 
cui lavoro - racconta Furlan - mi 
sono accorto che gran parte dei 
trattamenti insetticidi applicati 
per il mais erano inutili perché i 
parassiti presi di mira erano as-
senti dal 90 al 95% dei campi 
trattati. E la situazione era tanto 

più assurda perché l’utilizzazione 
di questi input degradava la qua-
lità dei raccolti». Così, quando 
nel 2008 arriva lo stop governa-
tivo ai neonicotinoidi (sospettati, 
tra le altre cose, di far strage di 
api) a Furlan è venuta un’idea al-
ternativa: anziché spendere soldi 
nei pesticidi, convincere gli agri-
coltori a metterli in un fondo che 
indennizzi chi perde il raccolto a 
causa dei parassiti. Il fondo, crea-
to nel 2014, è partito l’anno do-
po e oggi raggruppa agricoltori 
per un totale di 50 mila ettari. I 
maiscoltori aderenti versano da 3 
a 5 euro per ettaro per la coper-
tura da danno da insetti: da sette 
a dieci volte meno di quel che 

costa trattare i campi con pestici-
di, sottolinea Furlan. Al buon 
Foucart, giornalista in un Paese 
in cui l’agricoltura fa assai più 
notizia che in Italia (lo spazio da-
to alle polemiche sul glifosato ne 
è solo l’ultimo esempio), l’idea di 
Furlan pare sin troppo bella per 
essere vera. Perché ci sono dun-
que voluti trent’anni per metterla 
in pratica? «In Italia - risponde 
Furlan - le società che assicurano 
consigli tecnici agli agricoltori so-
no le stesse che vendono loro i 
pesticidi.  
E ripetono loro che perderanno il 
raccolto se non usano quei pro-
dotti». Seguirà dibattito, anche in 
Italia? 

 
 

Il Museo di Storia Naturale di Milano 
 

di Arianna Poma 
 
Attirata dai suoi famosi diorami, 
ho recentemente visitato il Museo 
di Storia Naturale di Milano. 
Lo spazio espositivo si sviluppa 
su due piani, il primo dei quali  
si apre proprio con gli apoidei.  
Una bacheca espositiva è infatti 
dedicata all’ape mellifera e alle 
melipone, parenti sudamericane 
delle nostre api.  
In particolare vengono messi a 
confronto il comportamento so-
ciale e i diversi metodi di costru-
zione del nido: quelli delle meli-

pone sono costituiti da cellette o-
rizzontali per le larve e da cosid-
detti vasi che contengono miele e 
polline.  
Poco più avanti un’altra gradita 
sorpresa: un intero diorama de-
dicato all’apicoltura.  
A colpire di questo museo è la 
grande attenzione posta nei con-
fronti della didattica.  
Invece della solita, mera esposi-
zione di esemplari impagliati con 
un cartellino indicante solo gene-
re e specie, ogni bacheca reca in-

formazioni dettagliate e com-
prensibili anche ai bambini. Infat-
ti è frequentatissimo dalle fami-
glie, complice anche la posizione 
privilegiata all’interno di un par-
co cittadino. Fa piacere dunque 
constatare che al suo interno sia 
stato dato risalto alle api e 
all’apicoltura.  
Per chi fosse interessato a visitar-
lo, il museo si trova in Corso Ve-
nezia 55 a Milano ed è aperto dal 
martedì alla domenica dalle 9 al-
le 17.30. 
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La sede di Reaglie 
 
 

di Roberto Poggio 
 
 
Forse non tutti sanno che 
la C.A.P.T. ha la sua sede 
presso l’osservatorio di 
Apicoltura “Don Giaco-
mo Angeleri”  a Reaglie 
sulla splendida collina to-
rinese. 
Giacomo Angeleri, nato a 
Gamalero (Alessandria) il 
30 marzo 1877, da Ales-
sandro e Rosa Malvicini, 
venne ordinato sacerdote 
ad Asti nel 1902, dopo 
avervi compiuto i suoi studi 
ginnasiali, liceali e teologici. 
Ai primi del 900 l'apicoltura ra-
zionale era ancora soprattutto 
appannaggio di proprietari ter-
rieri, nobili, professionisti, 
commercianti, ufficiali, inse-
gnanti, oltre che di numerosi 
sacerdoti. 
Tra il 1830 e il 1850, la mag-
gior parte del Consiglio del 
Consorzio degli Apicoltori era 
costituito dai membri del Con-
siglio di Stato piemontese. Do-
po un periodo che coincise con 
le guerre del Risorgimento, in 
cui l'apicoltura piemontese fu 
temporaneamente eclissata da 
quella veneta e lombarda, ai 
primi del novecento cominciò 
un nuovo periodo di fioritura.  
È così che nel 1905, ad Asti, il  

Marchese Borsarelli di Rifred-
do, il conte Caissotti di Chiu-
sano e il Professore Edoardo 
Perroncito, Preside della Facol-
tà di Veterinaria di Torino, tutti 
cultori delle api, si accordarono 
per riunirsi e scambiarsi rego-
larmente informazioni sul mo-
do migliore di allevarle.  

Insieme a Monsignor 
Enrico Schierano, a-
vevano perorato e ot-
tenuto dal Vescovo di 
Asti e dall'Arcivescovo 
di Torino "la conces-
sione che don Angele-
ri potesse dedicarsi a 
questa sua spiccata at-
titudine, in servizio 
degli stessi fini spiri-
tuali a cui l'aveva con-
sacrato il sacerdozio", 

come ricorda Attilio Vauda-
gnotti nel numero speciale "in 
memoriam" de L'Apicoltore 
Moderno. 
Nomi e titoli dei personaggi 
che circondavano don Angeleri 
testimoniano un'apicoltura del-
le classi colte e benestanti.  

Fotografia di Filippo Giordano 
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Egli non rimase tuttavia confi-
nato in ristretti circoli, ma ope-
rò come divulgatore e vero e 
proprio missionario 
tura, esplicando il suo ruolo di 
"ponte" tra l'antico e il nuovo 
con grande rispetto e compren-
sione per l'apicoltura contadina 
del "bugno villico", che consi-
derò -per usare le sue stesse 
parole - il vivaio di quel 
to costituito dall'apicoltura ra-
zionale.  
Nei primi decenni del Nove-
cento vanno anche costituen-
dosi le basi di quelle che sono 
le moderne aziende professio-
nali, a partire non più da una 
élite colta ma da uno sforzo in-
triso di quella passione che so-
lo l'apicoltura riesce a provoca-
re - delle classi povere.  
E l'influenza di don Angeleri è 
determinante. 
Don Angeleri morì nel 1957 
nella sua casa di Reaglie, per la 
recidiva di una broncopolmo-

nite. 
La sorella Maria Grada, che 
aveva sempre affiancato il fra-
tello e che ne continuò le attivi-
tà alla sua morte, stabilì una 
convenzione con l'Università di 
Torino che definì l'acquisizio-
ne, da parte dell'Istituto di En-
tomologia agraria e Apicoltura, 
della casa di Reaglie, di quella 
di Pragelato e della rivista L'A-
picoltore Moderno, che cambiò 
il suo taglio divulgativo e mili-
tante prendendo un’impronta 
più scientifica.  
Nel 1969 ebbe inizio l'attività 
dell'Osservatorio per l'Apicoltu-
ra, sotto la responsabilità del 
Professor Carlo Vidano. 
Come ogni mese, di norma il 
1° e il 3° sabato, (il calendario 
delle aperture è sempre pubbli-
cato sulla rivista Api & Flora) 
alcuni Soci volenterosi e mem-
bri del Direttivo, aprono la se-
de e accolgono tutti gli apicol-
tori per scambiarsi opinioni, 

per ritirare materiale, per man-
tenere viva l’attenzione 
sull’apicoltura o anche solo per 
un saluto veloce. 
Sabato 16 Dicembre 
l’occasione è stata propizia an-
che per scambiarsi i doverosi 
auguri natalizi tra i soci che so-
no venuti a fare visita e i 
membri del Direttivo, tra cui 
non poteva mancare 
l’onnipresente e motore 
dell’Associazione, Presidente 
Bonci che con il suo carisma e 
modo di fare a coinvolto tutti i 
presenti. 
Quindi, complice la tavola im-
bandita, la compagnia e il cli-
ma natalizio il tempo è scivola-
to via veloce e la mattinata, 
scaldata da un tiepido sole ha 
rivelato in tutta la sua bellezza 
(come le foto testimoniano) la 
posizione della sede che, dira-
data la foschia, ha fatto intra-
vedere anche una splendida 
palma che, ai più, è sempre 
sfuggita facendoci illudere per 
qualche istante di essere addi-
rittura in riviera con gli alveari 
del DISAFA a fare da cornice. 
L’invito che facciamo a tutti è 
di frequentare la sede e condi-
videre con i colleghi Soci api-
coltori C.A.P.T. le proprie espe-
rienze, difficoltà e, perché no, 
piccoli segreti, affinché tutti 
possano assaporare appieno le 
bellezze di questa disciplina 
zootecnica così affascinante e,  
talvolta, complicata. 

 

Fotografia di Filippo Giordano 
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Apicoltura futura 
Consegna degli attestati di Formazione agli Allievi Apicoltori. 
Sabato 4 novembre 2017 
 
 

di Beppe Scursatone 
 
 

Da Lucio dla Venaria, ristorante 

tipico con l’ormai consueto 

ambiente di ritrovo famigliare, 

ottima sede per riunioni della 

C.A.P.T. rivolte a ottimizzare al 

meglio manifestazioni di  carat-

tere apistico-culturali. 

La giornata inizia con l’arrivo 

dei numerosi allievi iscritti al 

corso di apicoltura pronti ad as-

sistere all’ultima lezione teorica, 

tenuta con eccezionale maestria 

dalla prof.ssa Paola Ferrazzi, 

che con il suo innato carisma 

comunicativo, rende semplice 

qualsiasi nozione anche le più 

complesse, sia in materia bota-

nica che non specificatamente 

in nozioni di apicoltura e cono-

scenze dei vari tipi di prodotti 

dell’alveare. 

Vorrei sottolineare, nel raccon-

tare questa giornata, la grande 

fortuna del nostro presidente 

Bonci, nella sua capacità di po-

ter contare su docenti universi-

tari preparati oltre a esperti api-

stici e fiscali in materie apisti-

che, tutto ciò naturalmente a 

vantaggio dei soci e della Con-

sociazione stessa. 

La C.A.P.T. deve tenersi stretto 

questo capitale umano, foriero 

di informazioni utili, fondamen-

tali per la preparazione dei futu-

ri apicoltori, perché a mio mo-

desto parere è necessario per 

noi tutti e non solo per  gli api-

coltori, conoscere dove si met-

tono i piedi quando si è in 

cammino, conoscere i valori 

che la natura quotidianamente 

ci regala, conoscere le tempisti-

che di fioritura che ogni giorno 

ci troviamo di fronte. 

L’ape è uno di questi veicoli 

importanti, ricordo il pensiero 

di un amico apicoltore che 

tempo fa mi indusse a una ri-

flessione “io sono amico delle 

mie api, anche se queste non 

hanno prodotto miele”.  

Ciò vuole significare che questi 

piccoli insetti, anche se a volte 

un po' permalosi, seguono con 

attenzione i capricci e l’evolu-

zione della natura stessa. 

Ecco allora per rispondere esat-

tamente a una domanda che 

sovente mi viene posta: quando 

sarò apicoltore come mi dovrò 

comportare con le 

mie api ?  

La risposta da 

parte mia non 

può che essere 

questa “segui il lo-

ro istinto e porta a 

loro il massimo ri-

spetto”. 

Se poi hai la for-
Fotografia di Filippo Giordano 
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tuna, come nel mio caso, di po-

ter contare sull’insegnamento di 

un esperto apicoltore, hai trova-

to un enorme tesoro sulla tua 

strada. 

La giornata poi con una breve 

relazione tecnica da parte del 

Dott. Perona in merito agli a-

dempimenti obbligatori a carico 

degli apicoltori: BDA, censi-

mento annuale, operazioni di 

registrazioni varie da parte dei 

nomadisti. 

Infine ospiti graditi, il gruppo di 

Tronzano Vercellese, rappre-

sentato dal nostro socio Aurelio 

Franchini che con una breve 

ma significativa relazione illu-

stra come si sta occupando per  

formare futuri apicoltori, nella 

lontana isola di Capoverde. 

La lunga giornata si chiude con  

la consegna degli attestati agli 

allievi del precedente corso di 

apicoltura, appena terminato, 

da parte del Presidente Bonci, 

accompagnato dal direttore dei 

corsi Cav. Franco Ciriano. 

Chiudo ricordando il pensiero 

di un filosofo apicoltore vissuto 

qualche centinaio di anni fa, il 

quale già allora sosteneva che 

più api si sollevano in volo ogni 

giorno, più si contribuisce ad al-

lungare la vita a questo nostro 

meraviglioso pianeta. 
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Addio ad Antonio il volontario che sussurrava alle api 
 

 

Così titolava “La Stampa” 

l’articolo di Bernardo Basilici 

Menini di martedì 9 gennaio 

2018 in cui ricordava Antonio 

Canelli, socio C.A.P.T. per tanti 

anni e collaboratore di Api & 

Flora con le sue “Esperienze” in 

cui descriveva, in modo sempli-

ce, molte operazioni apistiche 

con particolare attenzione alle 

modalità di raccolta degli scia-

mi, attività che svolgeva con 

passione tutte le volte che lo 

chiamavano, anche per districa-

re situazioni difficili o pericolose 

per l’incolumità pubblica. Il suo 

ultimo articolo è stato pubblica-

to su Api & Flora n° 6/2017. 

Antonio Canelli se n’è andato il 

5 di gennaio a 88 anni dopo 

una vita passata a rendersi di-

sponibile ad aiutare e coinvol-

gere.  

Così da La Stampa: «Una per-

sona che Pozzo Strada, e la cit-

tà, conoscevano bene per il suo 

impegno e la sua conoscenza in 

un ambito molto particolare, 

quello dell’apicultura, di cui è 

stato un maestro.  

Era, Antonio, infatti, l’uomo 

che da quasi 30 anni, come 

lontario, correva in aiuto di 

gili del fuoco e vigili urbani, so-

prattutto in primavera quando 

le api regina abban-

donano il vecchio ni-

do per formarne di 

nuovi. Decine e deci-

ne di interventi, 

l’ultimo appena sei 

mesi fa, a 87 anni, al-

la caserma Cernaia. 

[…] In passato si era 

accordato con la Cir-

coscrizione, e andava 

nelle scuole per 

strare ai bambini le 

arnie. Anche negli ul-

timi tempi era sempre 

disponibile a insegna-

re ai più giovani le 

sue tecniche, di cui 

andava fiero. […] Più 

riusciva a dare una mano e a 

coinvolgere le persone, più era 

felice.» 

Ciao Antonio. 

G. B. 
 
 

.  .  . .  
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